
SERIE C

SALÒ. No, non è una gara nor-
male quella che il calendario
haprevisto perquesta sera (cal-
cio d’inizio alle 20.30 al Mapei
di Reggio Emilia): senza girarci
troppo intorno, la Reggiana di
Leonardo Menichini e la Feral-
piSalò di Michele Serena sono
trale favoriteper ilsalto di cate-
goria. O per fare molta strada
nei lunghi play off, al cui primo
turno dello scorso campionato
(14 maggio) risale l’ultimo
scontrodiretto: finì2-2elaclas-
sifica della stagione regolare
consentìaigranata diprosegui-
re l’avventura fino alla semifi-
nale per la promozione in B.

Rivalsa. Centocinque giorni fa
ai gardesani non bastarono i
due gol di Ferretti, che oggi è in
panchina ed in non perfette
condizioni fisiche: nel finale i
sogni si infransero contro il pa-

lo colpito da Luche, pure lui
questa inizialmente seduto a
bordo campo.

Dell’undiciche Serenaschie-
rò allora, solo in quattro do-
vrebbero giocare dall’inizio: il
portiere Caglioni, il difensore
Ranellucci, il centrocampista
Staiti, l’attaccante Guerra. Se-
gnocheevidenziaquantola Fe-
ralpiSalòsiacambiata.Maèan-
che una squadra più vecchia
ed esperta: in campo solo due
Under 25, Turano (22 anni) e
Jawo (20) e ben sei Over 30.

FeralpiSalò rivoluzionata,
non la Reggiana: sei undicesi-
midellasquadra annunciata ti-
tolare erano in campo anche
tre mesi fa e fra loro anche Bo-
vo e Carlini, allora autori delle
due reti granata, e Gael Gene-
vier, capitano ed ex del Lumez-
zane al pari di Leonardo Meni-
chini, allenatore dei grana che
un anno fa, come Serena, su-
bentrò a stagione in corso ed a
fine stagione è stato conferma-
to.

Prima. Reggiana e FeralpiSalò
difficilmentesiaffronteranno a
viso aperto. Entrambi gli undi-

ci sono consapevoli del fatto
che l’avversario è di buon livel-
lo, se non molto alto, e non è il
casodiscoprirsieccessivamen-
te già nella prima giornata di
campionato, rischiando un ko
chenonsarebbeilmassimosot-
to il profilo del morale.

Certo è che se la gara dovesse
sbloccarsi immediatamente, il
valore delle due compagini po-
trebbeinvecepermettercidive-
dere una gara avvincente. Quel
che ci piacerebbe vedere, però,
èunaFeralpiSalòinpalla,men-
talmenteetatticamenteordina-
ta, così come l’abbiamo vista
edammirataunmesefainCop-
paItaliaalPicchidiLivorno,do-
ve perse solo ai calci di rigore
dopo 120 minuti giocati forse
meglio dei padroni di casa.

Ecco, quella FeralpiSalò ha
ottimepossibilitàditornareim-
battuta da Reggio Emilia. An-
che perché ha migliorato la
compattezza tra i reparti ed ha
avuto il tempo di far assimilare
anche ai nuovi arrivati, Vito-
francesco e Dettori, le idee di
Serena.

Tattica. Il tecnicosalodianodo-
vrebbe schierare un undici
non solo esperto, ma anche
piuttostomuscolare. Ranelluc-
ci, Emerson ed Alcibiade, i tre
centrali, non temono i contra-
sti vigorosi, al pari dei tre cen-
trocampisti centrali, Staiti, il
motorino Capodaglio e Detto-
ri. Sulle corsie esterne gioche-
ranno Vitofrancesco e Dettori,
in attacco il partner di Guierra

sarà Jawo. E non solo perché
Ferretti e Marchi sono out: il
giovane gambiano, 195 centi-
metridi muscoliepotenza,pia-
ce molto al tecnico Serena, an-
cheper la capacitàchehadi da-
re una mano alla squadra in
chiave difensiva. Ed alla Feral-
piSalòserveanche tantaduttili-
tà per lasciare imbattuta Reg-
gio Emilia. Il che non vuol dire,
però,accontentarsidiunpareg-
gio... //

SALÒ. Vigilia anomala per l’ex
direttoresportivo della Feralpi-
SalòEugenioOlli, cheperla pri-
ma volta dopo tanti anni non
seguirà la formazione gardesa-
na dal vivo. Abbiamo chiesto al
dirigente salodianodi compor-
reuna griglia di partenza del gi-
rone B di Serie C. Le sorprese
nonsono mancate,comela po-
le position della sua ex squa-
dra: «Rispetto allo scorso anno
mancano le corazzate Venezia
e Parma che sbilanciavano tut-
ti i valori. Ora il campionato è
più equilibrato e a livello di ro-
sa la formazione messa meglio
èla FeralpiSalò,costruita in an-
ticipo rispetto alle altre e ben
allestita in tutti i reparti». Il

club gardesano ha cambiato
politica rispetto agli anni pas-
sati, puntando chiaramente
sull’esperienza e non facendo
troppe scommesse sui giova-
ni. La prima fila è condivisa
con il Vicenza: «Che ha un otti-
mo allenatore, Alberto Colom-
bo, e tanti buoni giocatori. Pa-
dova, Samb e Pordenone ven-
gonodopo, perchéa tutte man-
ca qualcosa. La Reggiana inve-
ce è da valutare con e senza Ce-
sarini: se l’attaccante dovesse
partire, perderebbe buonapar-
te del potenziale in attacco».

La vera sorpresa dovrebbe
essere laTriestina: «Lavedo be-
ne, sia per la rosa che per la
piazza.Gli alabardatistannola-
vorando molto bene e credo
che daranno filo da torcere a
tutti. Il Bassano parte a fari
spenti ma se trova la giusta
quadratura può puntare al-
l’exploit, insidiando le squa-
dre del primo gruppo. Nella
mia griglia ho lasciato un po’
indietro il Renate: forse avrei
dovuto mettere i nerazzurri
più in alto. Hanno sempre fat-
to ottime cose in questi anni,
scoprendo giocatori interes-
santi. Ma la salvezza è alla loro
portata». // EPAS

LOGRATO. Ottenere il salto di
categoria fallito l'anno scorso
è l'obiettivo che l'intera socie-
tà Fc Lograto auspica per l'ini-
ziodella nuova stagione sporti-
va. Idee chiare, condivise e so-
prattutto ambiziose quelle evi-
denziatedaimassimiverticiso-
cietari. «Non ci nascondiamo -
commenta il vice presidente
Francesco Renna -. L'obiettivo
è tentare il salto di categoria,
che sia diretto o attraverso i
play off poco importa. Abbia-
mo mantenuto l'ossatura della

squadra che ben ha figurato
l'anno scorso aggiungendo in-
nesti giovani, ma già di grande
esperienza in categorie da cui
ci aspettiamo il salto di qualità
definitivo».

Sono ben 12 gli innesti fatti
dalla società, tra i quali spicca-
no Radatti tra i pali, Bandera e
Vezzoli in difesa, i fedelissimi
di mister Santini, ovvero Mo-
retta, Loda, Frassine e il grande
colpofinaleacentrocampo,Pa-
trik Asamoah. Proprio sull'ex
dell’Orsa, il nuovo ds Tarana
svela un retroscena: «È stata
una trattativa lampo intavola-
ta dopo l'addio inaspettato di
Fusari. Patrick ha subito sposa-
to il progetto e per noi è la cilie-
gina sulla torta di un mercato
oculato,gestito inmassimasin-
tonia con mister e presidente».

Esulla scelta di cambiare do-
po la promozione ottenuta

conil Real Flero, spiega: «Il pro-
getto era biennale, ho avuto la
possibilità di cambiare e ho ac-
cettato subito la proposta del
Lograto; il progetto qui è molto
ambizioso». Sugli obiettivi di
verticenon sinascondeneppu-
re Santini, riconfermato dopo
il terzo posto dello scorso an-
no. «Continuiamo l'opera in-
trapresa la passata stagione.
La società ha fatto sacrifici per
integrare all'ottima ossatura
dell'anno scorso altri giocatori
di valore ed è per questo che
non voglio nascondermi:
l'obiettivo è la promozione».

Oggi la Promozione, doma-
ni maggiori investimenti sul
settore giovanile; questa la li-
nea societaria, la quale per la
nuova stagione conterà a livel-
lo giovanile solo su Juniores e
pulcini 2007. //

ALESSANDRO FINAZZI

ALivorno. L’unico undici della FeralpiSalò sceso in campo in questa stagione

L
a FeralpiSalò riparte questa sera dal
Mapei Stadium, cercando di cancella-
re la delusione di tre mesi fa, quando i
gardesani furono eliminati dai play off

dopo un 2-2 scoppiettante ed il palo di Luche
nel finale. Mister Serena, come ha accolto que-
sta notizia?

«Evidentemente è un segno del destino. Ab-
biamo finito a Reggio Emilia e da lì ricomincia-
mo. Ripartiamo da ciò che avevamo preparato
in quella circostanza, a metà maggio,
contro una squadra importante in un
grande stadio. Sulla carta ci sono tan-
te difficoltà e noi cercheremodi supe-
rarle al meglio. Le motivazioni e gli
obiettivi saranno sempre gli stessi:
cercheremo di imporre il nostro gio-
co con l’obiettivo di vincere la partita,
o almeno portare a casa qualcosa in
termini di punti. Questo sarà il nostro credo
per tutta la stagione».

FeralpiSalò profondamente rinnovata ri-
spetto allo scorso anno. Ora siete più forti?

«Abbiamocambiato molto, percuisiamo an-
cora in una fase in cui ci dobbiamo conoscere
almeglio.Siamo a buonpunto e abbiamo sfrut-
tato bene i due mesi della preparazione. Siamo
sufficientemente pronti per affrontare una

grande squadra. È passato un mese dal primo
impegno ufficiale, a Livorno in Coppa Italia, ed
abbiamo sfruttatoquestoperiodoper migliora-
re l’aspetto fisico. In quella circostanza affron-
tavamo una squadra importante con la sola
possibilità divincere per passare il turno. Ades-
so invece saremo protagonisti in una competi-
zione diversa, nella quale ogni punto diventa
importante nell’economia della stagione. Do-
vremo cercare la continuità fin da subito».

Anche il regolamento è cambia-
to. La possibilità di effettuare cin-
que sostituzioni durante una gara,
e non più solo tre, è un vantaggio?

«Si e no, nel senso che si possono
fare in tre finestre diverse e questo
potrebbeanche creare un po’ di con-
fusione.Abbiamoindisponibili gli in-
fortunati Gamarra, Raffaello e Mat-

tiaMarchi ed anchegli squalificatiBoldini ePa-
olo Marchi. Ferretti invece non è al top, ma c’è.
È un’arma che abbiamo e devo valutare se uti-
lizzarlasubito oppurea partita in corso. In que-
sto senso le cinque situazioni potrebbero aiu-
tarci. Per il resto non c’è nessuno che ha il po-
sto fisso: tutti devono guadagnarsi la pagnot-
ta». //

ENRICO PASSERINI

I
n estate sono cambiate diverse figure
all’interno dello staff societario della Reg-
giana, non però la parte tecnica, affidata
per ilsecondo anno consecutivo ad un lu-

po di mare come Leonardo Menichini, che lo
scorso anno ha portato la squadra emiliana si-
no alle semifinali dei play off dove ha trovato la
strada sbarrata dall’Alessandria.

Mister, non è passatomolto dall’ultimo con-
fronto con la Feralpi Salò...

«Già, è proprio così, ricordo che ai
play off ci hanno fatto sudare parec-
chio, ma del resto conoscevo benissi-
mo il loro valore».

Ancor più accentuato quest’anno
dall’arrivo di giocatori di qualità.

«Devo fare i complimenti al presi-
dente Pasini, perché ha allestito dav-
vero una rosa di prim’ordine. Secon-
do me la Feralpi è una delle principali favorite
alla vittoria del campionato. Ha tutto per esse-
re protagonista, perché ad un nucleo già com-
petitivo ha aggiunto giocatori del calibro di Ca-
podaglio, Dettori, Vitofrancesco e Martin. E
scusate se mi sono dimenticato Emerson, che
ho avuto il piacere di allenare a Lumezzane».

Come è cambiata invece la Reggiana rispet-
to allo scorso anno?

«Abbiamo perso alcuni giocatori come Gui-
done e Marchi e ne sono giunti altri come Alti-
nier, Napoli e Cianci. Adesso è difficile dire do-
ve potremo arrivare, anche perché il mercato è
ancora aperto, però proveremo a fare la nostra
parte. È risaputo che a Reggio Emilia ci siaspet-
ta sempre molto dalla squadra, vedremo di fa-
re il meglio possibile».

L’entusiasmo è confermato dalle 3.500 tes-
sere d’abbonamento vendute sino a questo

momento. Ma non essendoci più il
Parma ed il Venezia dello scorso
campionato, quali squadre vede tra
le principali protagoniste?

«Ho già detto della Feralpi, poi
senz’altro Padova, Vicenza, Porde-
none e Triestina».

Che tipo di partita si aspetta per
questo suo ennesimo esordio in

campionato?
«Il debutto è sempre difficile, ancor di più se

hai di fronte una squadra attrezzata per un
campionato di vertice come la Feralpi. Io cre-
do che, come negli ultimi scontri diretti, quel
che mancherà nonsarà lo spettacolo. Noi pun-
tiamo a partire con il piede giusto, ma sappia-
mo che la Feralpi sarà un osso molto duro». //

SERGIO CASSAMALI

L’ex diesse Olli:
«La FeralpiSalò
parte da favorita»

Il pronostico

� In casa del Darfo Boario, do-
po l’addio di Quetti è vacante il
ruolodidirettoregeneraleeda-
to che Reghenzani ha recente-
mente lasciato il Breno, ecco
che nella zona comincia circo-
lare la voce di un possibile cla-
moroso ritorno proprio di Re-
ghenzani al Darfo, che è poi un
po’ la sua casa madre.

Al momento non ci sono as-
solutamentedatiperconferma-
re questa voce, se non il fatto
che il dirigente camuno vanta
ottimi rapporti con Valter Ven-
turi,chedifattodapiùdiunan-
nodirigele operazioninellaso-
cietà neroverde. Certo che se la
cosaandasseinportoperGian-
ni Reghenzani si tratterebbe di
una sorta di rivincita, oltre che
di chiudere a Darfo un cerchio
che in neroverde aveva preso
forma.

Parma.Parepropriocheidesti-
ni del Parma e di esponenti del
calcio bresciano siano destina-
ti ad incrociarsi nuovamente.
Bortolo Pozzi, un passato co-
me direttore sportivo prima e
poi presidente del Lumezzane,
quindi anche della Spal, dopo
un periodo nel quale è rimasto
nel calcio, ma unpo’ ai margini
della scena, starebbe per rien-

trare nel mondo del pallone
che conta proprio con la socie-
tà ducale. Starebbe infatti per
assumere il ruolo di osservato-
re econlui arriverebberoaPar-
masiaEnricoDalè,loscorsoan-
no consulente di mercato della
Sdl Area Rezzato, e Giulio Rossi
contrascorsinellaProDesenza-
no.Insostanzaunaternadibre-
sciani allo scouting del Parma.

Lumezzane. Quali che siano i
propositi ed il destino della so-
cietàvalgobbina,è chiaro che il
Lumezzane è alla ricerca di
nuovidirgentiedallenatoriper
trovare i quali ha fatto ricorso
anche a Internet.

Ora pare che le ricercche co-
mincino eche in Valgobbiastia
perapprodareperunruolodie-
tro la scrivania Ivan Barbeno, a
lungo segretario e factotum del
S. Michele Travagliato e da un
paio d’anni un po’ fuori dal gi-
ro. Barbeno ricoprirebbe l’im-
portante ruolo di segretario e
quindi un primo tassello della
nuova società andrebbe in tal
modo a posto.

Manfredonia.Ladisoccupazio-
ne di Lionello Manfredonia, fi-
noapochigiornifaresponsabi-
le del Settore giovanile del Bre-
scia, sarebbe durata lo spazio
diunmattino.Pareinfattiche il
dirigente romani si sia accasa-
to(ostiaperfarlo)all’HellasVe-
rona. La soluzione sarebbe sta-
ta favorita dai buoni rapporti
con Margiotta, approdato a
sua volta a Verona dopo essere
stato lo scoro anno al settore
giovanile del Vicenza.

Rodengo.ARodengoSaianoco-
esistono, ormai da tempo, due
squadre, il Saiano di Promozio-
ne ed Rodengo Saiano di Prima
categoria, ma da quest’anno la
convivenza potrebbe aver fine.
Il Rodengo Saiano gioca oggi la
gara di Coppa Lombardia a
Chiesanuova perché il terreno
di casa è inagibile in quanto da
poco seminato, ma la dirigenza
teme che questo possa essere il
primo passo per allontanare il
Rodengo Saiano dall’impianto
nel quale la squadra ha iniziato
la sua attività.

Presidente.
RenatoMagri

Allenatore.
Raffaele Santini

Portieri.
Francesco Radatti (’89), El Agri
Salah (’99)

Difensori
DanieleMilanesi (’96), Francesco
Pedroni (’85), Marco Vezzoli (’90),
Simone Ferrari (’96), Luca
Bandera (’97), Andrea Botturi
(’98)

Centrocampisti.
Marco Canipari (’96), Fabio
Trombetta (’87), FabioMoretta
(’92), Lorenzo Arici (’86), Marco
Frassine (’92), Matteo Loda (’92),
Patrik Asamoah (’86), Davide
Lancini (’99)

Attaccanti.
Nicolò Bressana (’98), Mattia
Pizzamiglio (’95), Mauro Sigalini
(’76), Andrea Aiardi (’96),
Gianmarco Bertoglio (’98),
CristianoNotarangelo (’99)

FeralpiSalò, la ripartenza
da Reggio Emilia
va bene per capire subito
di che pasta è fatta

Girone B, così oggi.
Ore 18.30: Fano-Bassano,
Mestre-Teramo, Santarcangelo-
Pordenone, Südtirol-AlbinoLeffe,
Viceenza-Gubbio.
Ore20.30:Ravenna-Fermana,
Reggiana-FeralpiSalò,Renate-
Padova, Samb-Modena.

Girone A, così oggi.
Ore 16.30:Arezzo-Arzachena,
Cuneo-Carrarese,Monza-Piacenza,
ProPiacenza-GianaErminio,
Viterbese-Prato.Ore20.30:
Livorno-Gavorrano,
Pontedera-Alessandria,
Siena-Lucchese.Domani, ore 20.30:
Olbia-Pisa.

Girone C, così ieri.
Catania-Fondi 1-1,Matera-Akragas
1-0,Monopoli-Cosenza 3-1,
Paganese-Bisceglie0-2,
Trapani-Siracusa 1-0, V.
Francavilla-Lecce 1-1, Andria- Juve
Stabia 3-3, Catanzaro- Casertana
2-1, Rende-Reggina 1-0.�nfo�db
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Intenditore.Eugenio Olli

Consapevolezza. Il Fc Lograto punta alla promozione in Promozione

ExLume.Bortolo Pozzi

Sul campo dove maturò
l’eliminazione dai play off
si presenta una squadra
molto più esperta e forte

L’esordio

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

Regista.Paolo Capodaglio è il metronomo del gioco salodiano

L’intervista - Michele Serena, allenatore FeralpiSalò

«A REGGIO PER IMPORRE IL GIOCO»

L’intervista - Leonardo Menichini, allenatore Reggiana

«SUBITO UN AVVERSARIO DURO»

Prima categoria

Il confermato Santini
non si nasconde:
«Ho giocatori di valore,
vogliamo salire»

Il Fc Lograto
cambia poco
e ritenta il salto
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LA GRIGLIA DI EUGENIO OLLI

FERALPISALÒ
VICENZA

PADOVA
SAMBENEDETTESE

PORDENONE
TRIESTINA

- pr�m� f�l� -

- second� f�l� -

- terz� f�l� -

- qu�rt� f�l� -

- qu�nt� f�l� -

- sest� f�l� -

- sett�m� f�l� -

- ott�v� f�l� -

- non� f�l� -

- dec�m� f�l� -

REGGIANA
BASSANO

TERAMO
ALBINOLEFFE

MESTRE
MODENA

GUBBIO
SUDTIROL

FANO
RENATE

FERMANA
RAVENNA

SANTARCANGELO

..

Pozzi e Dalè:
Parma «bresciano»

LA PRIMA GIORNATA

IL PETTEGOLO

LAROSA
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SERIE C

SALÒ. No, non è una gara nor-
male quella che il calendario
haprevisto perquesta sera (cal-
cio d’inizio alle 20.30 al Mapei
di Reggio Emilia): senza girarci
troppo intorno, la Reggiana di
Leonardo Menichini e la Feral-
piSalò di Michele Serena sono
trale favoriteper ilsalto di cate-
goria. O per fare molta strada
nei lunghi play off, al cui primo
turno dello scorso campionato
(14 maggio) risale l’ultimo
scontrodiretto: finì2-2elaclas-
sifica della stagione regolare
consentìaigranata diprosegui-
re l’avventura fino alla semifi-
nale per la promozione in B.

Rivalsa. Centocinque giorni fa
ai gardesani non bastarono i
due gol di Ferretti, che oggi è in
panchina ed in non perfette
condizioni fisiche: nel finale i
sogni si infransero contro il pa-

lo colpito da Luche, pure lui
questa inizialmente seduto a
bordo campo.

Dell’undiciche Serenaschie-
rò allora, solo in quattro do-
vrebbero giocare dall’inizio: il
portiere Caglioni, il difensore
Ranellucci, il centrocampista
Staiti, l’attaccante Guerra. Se-
gnocheevidenziaquantola Fe-
ralpiSalòsiacambiata.Maèan-
che una squadra più vecchia
ed esperta: in campo solo due
Under 25, Turano (22 anni) e
Jawo (20) e ben sei Over 30.

FeralpiSalò rivoluzionata,
non la Reggiana: sei undicesi-
midellasquadra annunciata ti-
tolare erano in campo anche
tre mesi fa e fra loro anche Bo-
vo e Carlini, allora autori delle
due reti granata, e Gael Gene-
vier, capitano ed ex del Lumez-
zane al pari di Leonardo Meni-
chini, allenatore dei grana che
un anno fa, come Serena, su-
bentrò a stagione in corso ed a
fine stagione è stato conferma-
to.

Prima. Reggiana e FeralpiSalò
difficilmentesiaffronteranno a
viso aperto. Entrambi gli undi-

ci sono consapevoli del fatto
che l’avversario è di buon livel-
lo, se non molto alto, e non è il
casodiscoprirsieccessivamen-
te già nella prima giornata di
campionato, rischiando un ko
chenonsarebbeilmassimosot-
to il profilo del morale.

Certo è che se la gara dovesse
sbloccarsi immediatamente, il
valore delle due compagini po-
trebbeinvecepermettercidive-
dere una gara avvincente. Quel
che ci piacerebbe vedere, però,
èunaFeralpiSalòinpalla,men-
talmenteetatticamenteordina-
ta, così come l’abbiamo vista
edammirataunmesefainCop-
paItaliaalPicchidiLivorno,do-
ve perse solo ai calci di rigore
dopo 120 minuti giocati forse
meglio dei padroni di casa.

Ecco, quella FeralpiSalò ha
ottimepossibilitàditornareim-
battuta da Reggio Emilia. An-
che perché ha migliorato la
compattezza tra i reparti ed ha
avuto il tempo di far assimilare
anche ai nuovi arrivati, Vito-
francesco e Dettori, le idee di
Serena.

Tattica. Il tecnicosalodianodo-
vrebbe schierare un undici
non solo esperto, ma anche
piuttostomuscolare. Ranelluc-
ci, Emerson ed Alcibiade, i tre
centrali, non temono i contra-
sti vigorosi, al pari dei tre cen-
trocampisti centrali, Staiti, il
motorino Capodaglio e Detto-
ri. Sulle corsie esterne gioche-
ranno Vitofrancesco e Dettori,
in attacco il partner di Guierra

sarà Jawo. E non solo perché
Ferretti e Marchi sono out: il
giovane gambiano, 195 centi-
metridi muscoliepotenza,pia-
ce molto al tecnico Serena, an-
cheper la capacitàchehadi da-
re una mano alla squadra in
chiave difensiva. Ed alla Feral-
piSalòserveanche tantaduttili-
tà per lasciare imbattuta Reg-
gio Emilia. Il che non vuol dire,
però,accontentarsidiunpareg-
gio... //

SALÒ. Vigilia anomala per l’ex
direttoresportivo della Feralpi-
SalòEugenioOlli, cheperla pri-
ma volta dopo tanti anni non
seguirà la formazione gardesa-
na dal vivo. Abbiamo chiesto al
dirigente salodianodi compor-
reuna griglia di partenza del gi-
rone B di Serie C. Le sorprese
nonsono mancate,comela po-
le position della sua ex squa-
dra: «Rispetto allo scorso anno
mancano le corazzate Venezia
e Parma che sbilanciavano tut-
ti i valori. Ora il campionato è
più equilibrato e a livello di ro-
sa la formazione messa meglio
èla FeralpiSalò,costruita in an-
ticipo rispetto alle altre e ben
allestita in tutti i reparti». Il

club gardesano ha cambiato
politica rispetto agli anni pas-
sati, puntando chiaramente
sull’esperienza e non facendo
troppe scommesse sui giova-
ni. La prima fila è condivisa
con il Vicenza: «Che ha un otti-
mo allenatore, Alberto Colom-
bo, e tanti buoni giocatori. Pa-
dova, Samb e Pordenone ven-
gonodopo, perchéa tutte man-
ca qualcosa. La Reggiana inve-
ce è da valutare con e senza Ce-
sarini: se l’attaccante dovesse
partire, perderebbe buonapar-
te del potenziale in attacco».

La vera sorpresa dovrebbe
essere laTriestina: «Lavedo be-
ne, sia per la rosa che per la
piazza.Gli alabardatistannola-
vorando molto bene e credo
che daranno filo da torcere a
tutti. Il Bassano parte a fari
spenti ma se trova la giusta
quadratura può puntare al-
l’exploit, insidiando le squa-
dre del primo gruppo. Nella
mia griglia ho lasciato un po’
indietro il Renate: forse avrei
dovuto mettere i nerazzurri
più in alto. Hanno sempre fat-
to ottime cose in questi anni,
scoprendo giocatori interes-
santi. Ma la salvezza è alla loro
portata». // EPAS

LOGRATO. Ottenere il salto di
categoria fallito l'anno scorso
è l'obiettivo che l'intera socie-
tà Fc Lograto auspica per l'ini-
ziodella nuova stagione sporti-
va. Idee chiare, condivise e so-
prattutto ambiziose quelle evi-
denziatedaimassimiverticiso-
cietari. «Non ci nascondiamo -
commenta il vice presidente
Francesco Renna -. L'obiettivo
è tentare il salto di categoria,
che sia diretto o attraverso i
play off poco importa. Abbia-
mo mantenuto l'ossatura della

squadra che ben ha figurato
l'anno scorso aggiungendo in-
nesti giovani, ma già di grande
esperienza in categorie da cui
ci aspettiamo il salto di qualità
definitivo».

Sono ben 12 gli innesti fatti
dalla società, tra i quali spicca-
no Radatti tra i pali, Bandera e
Vezzoli in difesa, i fedelissimi
di mister Santini, ovvero Mo-
retta, Loda, Frassine e il grande
colpofinaleacentrocampo,Pa-
trik Asamoah. Proprio sull'ex
dell’Orsa, il nuovo ds Tarana
svela un retroscena: «È stata
una trattativa lampo intavola-
ta dopo l'addio inaspettato di
Fusari. Patrick ha subito sposa-
to il progetto e per noi è la cilie-
gina sulla torta di un mercato
oculato,gestito inmassimasin-
tonia con mister e presidente».

Esulla scelta di cambiare do-
po la promozione ottenuta

conil Real Flero, spiega: «Il pro-
getto era biennale, ho avuto la
possibilità di cambiare e ho ac-
cettato subito la proposta del
Lograto; il progetto qui è molto
ambizioso». Sugli obiettivi di
verticenon sinascondeneppu-
re Santini, riconfermato dopo
il terzo posto dello scorso an-
no. «Continuiamo l'opera in-
trapresa la passata stagione.
La società ha fatto sacrifici per
integrare all'ottima ossatura
dell'anno scorso altri giocatori
di valore ed è per questo che
non voglio nascondermi:
l'obiettivo è la promozione».

Oggi la Promozione, doma-
ni maggiori investimenti sul
settore giovanile; questa la li-
nea societaria, la quale per la
nuova stagione conterà a livel-
lo giovanile solo su Juniores e
pulcini 2007. //

ALESSANDRO FINAZZI

ALivorno. L’unico undici della FeralpiSalò sceso in campo in questa stagione

L
a FeralpiSalò riparte questa sera dal
Mapei Stadium, cercando di cancella-
re la delusione di tre mesi fa, quando i
gardesani furono eliminati dai play off

dopo un 2-2 scoppiettante ed il palo di Luche
nel finale. Mister Serena, come ha accolto que-
sta notizia?

«Evidentemente è un segno del destino. Ab-
biamo finito a Reggio Emilia e da lì ricomincia-
mo. Ripartiamo da ciò che avevamo preparato
in quella circostanza, a metà maggio,
contro una squadra importante in un
grande stadio. Sulla carta ci sono tan-
te difficoltà e noi cercheremodi supe-
rarle al meglio. Le motivazioni e gli
obiettivi saranno sempre gli stessi:
cercheremo di imporre il nostro gio-
co con l’obiettivo di vincere la partita,
o almeno portare a casa qualcosa in
termini di punti. Questo sarà il nostro credo
per tutta la stagione».

FeralpiSalò profondamente rinnovata ri-
spetto allo scorso anno. Ora siete più forti?

«Abbiamocambiato molto, percuisiamo an-
cora in una fase in cui ci dobbiamo conoscere
almeglio.Siamo a buonpunto e abbiamo sfrut-
tato bene i due mesi della preparazione. Siamo
sufficientemente pronti per affrontare una

grande squadra. È passato un mese dal primo
impegno ufficiale, a Livorno in Coppa Italia, ed
abbiamo sfruttatoquestoperiodoper migliora-
re l’aspetto fisico. In quella circostanza affron-
tavamo una squadra importante con la sola
possibilità divincere per passare il turno. Ades-
so invece saremo protagonisti in una competi-
zione diversa, nella quale ogni punto diventa
importante nell’economia della stagione. Do-
vremo cercare la continuità fin da subito».

Anche il regolamento è cambia-
to. La possibilità di effettuare cin-
que sostituzioni durante una gara,
e non più solo tre, è un vantaggio?

«Si e no, nel senso che si possono
fare in tre finestre diverse e questo
potrebbeanche creare un po’ di con-
fusione.Abbiamoindisponibili gli in-
fortunati Gamarra, Raffaello e Mat-

tiaMarchi ed anchegli squalificatiBoldini ePa-
olo Marchi. Ferretti invece non è al top, ma c’è.
È un’arma che abbiamo e devo valutare se uti-
lizzarlasubito oppurea partita in corso. In que-
sto senso le cinque situazioni potrebbero aiu-
tarci. Per il resto non c’è nessuno che ha il po-
sto fisso: tutti devono guadagnarsi la pagnot-
ta». //

ENRICO PASSERINI

I
n estate sono cambiate diverse figure
all’interno dello staff societario della Reg-
giana, non però la parte tecnica, affidata
per ilsecondo anno consecutivo ad un lu-

po di mare come Leonardo Menichini, che lo
scorso anno ha portato la squadra emiliana si-
no alle semifinali dei play off dove ha trovato la
strada sbarrata dall’Alessandria.

Mister, non è passatomolto dall’ultimo con-
fronto con la Feralpi Salò...

«Già, è proprio così, ricordo che ai
play off ci hanno fatto sudare parec-
chio, ma del resto conoscevo benissi-
mo il loro valore».

Ancor più accentuato quest’anno
dall’arrivo di giocatori di qualità.

«Devo fare i complimenti al presi-
dente Pasini, perché ha allestito dav-
vero una rosa di prim’ordine. Secon-
do me la Feralpi è una delle principali favorite
alla vittoria del campionato. Ha tutto per esse-
re protagonista, perché ad un nucleo già com-
petitivo ha aggiunto giocatori del calibro di Ca-
podaglio, Dettori, Vitofrancesco e Martin. E
scusate se mi sono dimenticato Emerson, che
ho avuto il piacere di allenare a Lumezzane».

Come è cambiata invece la Reggiana rispet-
to allo scorso anno?

«Abbiamo perso alcuni giocatori come Gui-
done e Marchi e ne sono giunti altri come Alti-
nier, Napoli e Cianci. Adesso è difficile dire do-
ve potremo arrivare, anche perché il mercato è
ancora aperto, però proveremo a fare la nostra
parte. È risaputo che a Reggio Emilia ci siaspet-
ta sempre molto dalla squadra, vedremo di fa-
re il meglio possibile».

L’entusiasmo è confermato dalle 3.500 tes-
sere d’abbonamento vendute sino a questo

momento. Ma non essendoci più il
Parma ed il Venezia dello scorso
campionato, quali squadre vede tra
le principali protagoniste?

«Ho già detto della Feralpi, poi
senz’altro Padova, Vicenza, Porde-
none e Triestina».

Che tipo di partita si aspetta per
questo suo ennesimo esordio in

campionato?
«Il debutto è sempre difficile, ancor di più se

hai di fronte una squadra attrezzata per un
campionato di vertice come la Feralpi. Io cre-
do che, come negli ultimi scontri diretti, quel
che mancherà nonsarà lo spettacolo. Noi pun-
tiamo a partire con il piede giusto, ma sappia-
mo che la Feralpi sarà un osso molto duro». //

SERGIO CASSAMALI

L’ex diesse Olli:
«La FeralpiSalò
parte da favorita»

Il pronostico

� In casa del Darfo Boario, do-
po l’addio di Quetti è vacante il
ruolodidirettoregeneraleeda-
to che Reghenzani ha recente-
mente lasciato il Breno, ecco
che nella zona comincia circo-
lare la voce di un possibile cla-
moroso ritorno proprio di Re-
ghenzani al Darfo, che è poi un
po’ la sua casa madre.

Al momento non ci sono as-
solutamentedatiperconferma-
re questa voce, se non il fatto
che il dirigente camuno vanta
ottimi rapporti con Valter Ven-
turi,chedifattodapiùdiunan-
nodirigele operazioninellaso-
cietà neroverde. Certo che se la
cosaandasseinportoperGian-
ni Reghenzani si tratterebbe di
una sorta di rivincita, oltre che
di chiudere a Darfo un cerchio
che in neroverde aveva preso
forma.

Parma.Parepropriocheidesti-
ni del Parma e di esponenti del
calcio bresciano siano destina-
ti ad incrociarsi nuovamente.
Bortolo Pozzi, un passato co-
me direttore sportivo prima e
poi presidente del Lumezzane,
quindi anche della Spal, dopo
un periodo nel quale è rimasto
nel calcio, ma unpo’ ai margini
della scena, starebbe per rien-

trare nel mondo del pallone
che conta proprio con la socie-
tà ducale. Starebbe infatti per
assumere il ruolo di osservato-
re econlui arriverebberoaPar-
masiaEnricoDalè,loscorsoan-
no consulente di mercato della
Sdl Area Rezzato, e Giulio Rossi
contrascorsinellaProDesenza-
no.Insostanzaunaternadibre-
sciani allo scouting del Parma.

Lumezzane. Quali che siano i
propositi ed il destino della so-
cietàvalgobbina,è chiaro che il
Lumezzane è alla ricerca di
nuovidirgentiedallenatoriper
trovare i quali ha fatto ricorso
anche a Internet.

Ora pare che le ricercche co-
mincino eche in Valgobbiastia
perapprodareperunruolodie-
tro la scrivania Ivan Barbeno, a
lungo segretario e factotum del
S. Michele Travagliato e da un
paio d’anni un po’ fuori dal gi-
ro. Barbeno ricoprirebbe l’im-
portante ruolo di segretario e
quindi un primo tassello della
nuova società andrebbe in tal
modo a posto.

Manfredonia.Ladisoccupazio-
ne di Lionello Manfredonia, fi-
noapochigiornifaresponsabi-
le del Settore giovanile del Bre-
scia, sarebbe durata lo spazio
diunmattino.Pareinfattiche il
dirigente romani si sia accasa-
to(ostiaperfarlo)all’HellasVe-
rona. La soluzione sarebbe sta-
ta favorita dai buoni rapporti
con Margiotta, approdato a
sua volta a Verona dopo essere
stato lo scoro anno al settore
giovanile del Vicenza.

Rodengo.ARodengoSaianoco-
esistono, ormai da tempo, due
squadre, il Saiano di Promozio-
ne ed Rodengo Saiano di Prima
categoria, ma da quest’anno la
convivenza potrebbe aver fine.
Il Rodengo Saiano gioca oggi la
gara di Coppa Lombardia a
Chiesanuova perché il terreno
di casa è inagibile in quanto da
poco seminato, ma la dirigenza
teme che questo possa essere il
primo passo per allontanare il
Rodengo Saiano dall’impianto
nel quale la squadra ha iniziato
la sua attività.

Presidente.
RenatoMagri

Allenatore.
Raffaele Santini

Portieri.
Francesco Radatti (’89), El Agri
Salah (’99)

Difensori
DanieleMilanesi (’96), Francesco
Pedroni (’85), Marco Vezzoli (’90),
Simone Ferrari (’96), Luca
Bandera (’97), Andrea Botturi
(’98)

Centrocampisti.
Marco Canipari (’96), Fabio
Trombetta (’87), FabioMoretta
(’92), Lorenzo Arici (’86), Marco
Frassine (’92), Matteo Loda (’92),
Patrik Asamoah (’86), Davide
Lancini (’99)

Attaccanti.
Nicolò Bressana (’98), Mattia
Pizzamiglio (’95), Mauro Sigalini
(’76), Andrea Aiardi (’96),
Gianmarco Bertoglio (’98),
CristianoNotarangelo (’99)

FeralpiSalò, la ripartenza
da Reggio Emilia
va bene per capire subito
di che pasta è fatta

Girone B, così oggi.
Ore 18.30: Fano-Bassano,
Mestre-Teramo, Santarcangelo-
Pordenone, Südtirol-AlbinoLeffe,
Viceenza-Gubbio.
Ore20.30:Ravenna-Fermana,
Reggiana-FeralpiSalò,Renate-
Padova, Samb-Modena.

Girone A, così oggi.
Ore 16.30:Arezzo-Arzachena,
Cuneo-Carrarese,Monza-Piacenza,
ProPiacenza-GianaErminio,
Viterbese-Prato.Ore20.30:
Livorno-Gavorrano,
Pontedera-Alessandria,
Siena-Lucchese.Domani, ore 20.30:
Olbia-Pisa.

Girone C, così ieri.
Catania-Fondi 1-1,Matera-Akragas
1-0,Monopoli-Cosenza 3-1,
Paganese-Bisceglie0-2,
Trapani-Siracusa 1-0, V.
Francavilla-Lecce 1-1, Andria- Juve
Stabia 3-3, Catanzaro- Casertana
2-1, Rende-Reggina 1-0.�nfo�db
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19 M�rchett�, 8 M��n�no, 24 P�rod�

11 Ferrett�, 7 Luche, 21 M�rt�n
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Tur�no

2

V�tofr�ncesco

28

J�wo

17

Guerr�
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Rosso

15

Rozz�o

16

Crocch��nt�

6

Sp�nò

In p�nch�n�
22 N�rduzzo, 12 V�ol�, 4 Vernocch�

24 P�n�zz�, 5 Bobb, 26 R�verol�, 28 Mont�pò

19 Lomb�rdo, 30 Mecc�, 25 S�rl�, 18 Rocco, 21 N�pol�

Intenditore.Eugenio Olli

Consapevolezza. Il Fc Lograto punta alla promozione in Promozione

ExLume.Bortolo Pozzi

Sul campo dove maturò
l’eliminazione dai play off
si presenta una squadra
molto più esperta e forte

L’esordio

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

Regista.Paolo Capodaglio è il metronomo del gioco salodiano

L’intervista - Michele Serena, allenatore FeralpiSalò

«A REGGIO PER IMPORRE IL GIOCO»

L’intervista - Leonardo Menichini, allenatore Reggiana

«SUBITO UN AVVERSARIO DURO»

Prima categoria

Il confermato Santini
non si nasconde:
«Ho giocatori di valore,
vogliamo salire»

Il Fc Lograto
cambia poco
e ritenta il salto
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LA GRIGLIA DI EUGENIO OLLI

FERALPISALÒ
VICENZA

PADOVA
SAMBENEDETTESE

PORDENONE
TRIESTINA

- pr�m� f�l� -

- second� f�l� -

- terz� f�l� -

- qu�rt� f�l� -

- qu�nt� f�l� -

- sest� f�l� -

- sett�m� f�l� -

- ott�v� f�l� -

- non� f�l� -

- dec�m� f�l� -

REGGIANA
BASSANO

TERAMO
ALBINOLEFFE

MESTRE
MODENA

GUBBIO
SUDTIROL

FANO
RENATE

FERMANA
RAVENNA

SANTARCANGELO

..

Pozzi e Dalè:
Parma «bresciano»

LA PRIMA GIORNATA

IL PETTEGOLO

LAROSA
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